
  
    
      
    
  


  
    



    



    Riassunti di Storia - volume 1 propone una sintesi di tutti gli argomenti storici a partire dall'origine della Terra alle prime civiltà, fino alla fine del periodo repubblicano di Roma


    Per ogni argomento sono riportati gli avvenimenti principali, i personaggi e le date da ricordare. Un aiuto allo studio per tutti gli studenti delle scuole secondarie, per la preparazione di concorsi o per un rapido ripasso delle proprie reminiscenze storiche


    



    



    



    


  


  
    
      Capitolo 1

      La lunga storia della Terra

    


    
      
        1.1 Dal Big Bang alle prime forme di vita sul pianeta Terra


        15 miliardi di anni fa ci fu una grande esplosione (il Big Bang) e si formarono le stelle e tra queste il sole. 5 miliardi di anni fa attorno alla stella Sole si formarono i pianeti (compreso il pianeta Terra), tutti costituiti da materiale incandescente.

        3500 milioni di anni fa sul pianeta Terra ebbe inizio la vita negli oceani, con la comparsa dei batteri, capaci di vita autonoma. In seguito comparvero i primi vegetali marini: le alghe. Esse producevano ossigeno; l'ossigeno si diffuse nell'atmosfera ed iniziò la vita sulla terraferma. Poi, comparvero i primi animali marini, con corpi molli e dalle forme strane. In seguito essi si trasformarono in creature con gusci duri, spine per proteggersi e zampe per muoversi. Alcune di queste creature, come la stella marina e i coralli, esistono ancora oggi.

        500 milioni di anni fa comparvero i primi pesci, dalle forme di vita molto semplici.

        Intanto, sulla terraferma, i primi vegetali (erano simili al muschio) svilupparono fusto, radici e semi: nacquero gli alberi e la vegetazione si diffuse nell'ambiente.

        Poiché le piante erano in grado di dare cibo e ossigeno, gli esseri marini iniziarono ad uscire dall'acqua e a vivere sulla terraferma. I primi a farlo furono gli anfibi 350 milioni di anni fa, seguiti poi dai rettili. I primi rettili erano simili alle lucertole: alcune erano erbivore, altre erano carnivore.

        


        1.2 I dinosauri


        225 milioni di anni fa, alcuni rettili diventarono enormi: comparvero i dinosauri. In seguito, i dinosauri più leggeri impararono a volare, forse sbattendo le zampe anteriori nel tentativo di rincorrere altri animali. Da essi si svilupparono i primi uccelli, che avevano sì piume e ali, ma anche denti e una lunga coda con le ossa. I dinosauri erano assai diversi tra loro: c'erano i dinosauri erbivori, con la testa piccola e il corpo grande (es. il diplodoco, il brontosauro, il branchiosauro e lo stregosauro) e i dinosauri carnivori, con denti aguzzi, forti artigli, molto veloci (es. il tirannosauro, il megalosauro, l'albertosauro e l'allosauro). I dinosauri vissero sulla Terra per milioni di anni, finché 66 milioni di anni fa scomparvero.

        Gli scienziati ipotizzano diverse cause riguardo la loro estinzione: l'impatto di una meteorite sulla Terra, che sollevò una grande nube di polvere. Questa rese la Terra buia e fredda, causando la morte di questi enormi lucertoloni; oppure, a seguito di diverse e successive eruzioni di vulcani, l'aria si riempì di gas e vapori, provocando la morte dei dinosauri; o ancora, la temperatura della Terra si abbassò così tanto da causare la loro morte.

        Tuttavia: lucertole, serpenti e altri rettili, molti insetti, anfibi, uccelli e mammiferi sopravvissero e gli scienziati non sanno spiegarne il perché.

        


        1.3 Dai mammiferi e dai primati arriviamo alle prime scimmie


        200 milioni di anni fa comparvero i primi mammiferi, ovvero gli animali che partoriscono e sono in grado di allattare i loro piccoli.

        I primi mammiferi assomigliavano ai topi, erano molto piccoli e si nutrivano di insetti. Con la scomparsa dei dinosauri, i primi mammiferi, non essendo più cacciati e avendo più cibo a disposizione, poterono esplorare nuove zone in cui vivere e poterono evolversi per adattarsi ai cambiamenti del clima e dell'ambiente. Un gruppo particolare di mammiferi furono i primati: piccoli come scoiattoli, si muovevano velocemente tra gli alberi. Dai primati si evolsero le prime scimmie. Queste le loro caratteristiche: coda lunga per aggrapparsi ai rami; raccoglievano in cibo con le zampe; musi lunghi per fiutare; denti aguzzi per mordere; vivevano in gruppi; si prendevano cura dei loro piccoli.

        


        1.4 Le scimmie antropomorfe


        30 milioni di anni fa comparvero le scimmie antropomorfe: assomigliavano all'uomo; il loro cervello era più grande rispetto alle prime scimmie; niente coda; più grosse e più forti; torace largo; spalle flessibili; braccia robuste. Le scimmie antropomorfe oggi esistenti sono: il gibbone, lo scimpanzé, l'orango e il gorilla.

        


        1.5 Gli ominidi: gli antenati dell'uomo


        5 milioni di anni fa, in Africa orientale, comparvero gli ominidi: secondo gli scienziati l'uomo discende da essi. Avevano il pollice opponibile, potevano cioè ruotare il pollice all'interno della mano, che diventava così uno strumento per prendere e manipolare oggetti e per difendersi. Furono le prime scimmie che impararono a muoversi su due zampe. Lo scheletro del primo ominide è stato ritrovato nel 1974 ad Afar, in Etiopia. Dallo studio delle sue ossa si è potuto stabilire che si trattava di una femmina (è stata chiamata Lucy), alta poco più di un metro ed era in grado di stare in piedi. Si svilupparono tanti gruppi di ominidi diversi tra loro, che a volte vissero fianco a fianco. La maggior parte di loro scomparve e solo un gruppo, il più evoluto, arrivò a popolare tutta la terra: l'homo sapiens sapiens.

        


        1.6 Come si evolsero gli ominidi


        5 milioni di anni fa comparve l'australopiteco: è il primo ominide di cui si ha conoscenza; era molto simile alle scimmie; mangiava frutta ed erba; raggiungeva un'altezza di circa 140 centimetri.


        2 milioni e mezzo di anni fa comparve l'homo habilis. Rispetto all'australopiteco, l'homo habilis era più alto, con un cervello più grande e denti più piccoli. Fu definito “il primo artigiano”, perché è stato il primo a costruire strumenti appuntiti per staccare la carne dagli animali e per estrarre radici dal terreno. Si riparava sugli alberi o in caverne.


        1 milione e mezzo di anni fa comparve l'homo erectus, definito “il padrone del fuoco”, perché imparò ad accendere il fuoco battendo tra loro due pietre. L'homo erectus cacciava grossi animali; usava le loro pellicce per coprirsi; fabbricava strumenti di pietra; costruiva capanne con rami; fu il primo viaggiatore: dall'Africa orientale si diffuse in Europa e in Asia.


        100 mila anni fa comparve l'homo sapiens. Questi fu il primo a parlare: sapeva comunicare con semplici parole. Aveva un cervello grande quasi quanto il nostro; cacciava in gruppo; costruiva ripari dove abitava; sapeva accendere il fuoco e conservarlo.


        L'homo sapiens è anche chiamato uomo cro-magnon, perché il primo e più importante ritrovamento fossile di homo sapiens, in Europa, risalente al 1868, è avvenuto nella località francese di Cro-magnon. Qualche anno prima, precisamente nel 1856, in Germania, erano stati scoperti i resti fossili dell'uomo di neandertal (così chiamato perché rinvenuti nella valle di Neander). Per decenni gli scienziati hanno discusso (e continuano a farlo) se anche l'uomo di neandertal apparterebbe alla specie homo sapiens. In realtà studi recenti, basati sull'analisi del DNA, fanno ritenere che l'uomo di neandertal sia stato una specie a sé, che fece la sua comparsa 75000 anni fa e si estinse senza trasmetterci i suoi geni.


        40 mila anni fa comparve l'homo sapiens sapiens. E' il più evoluto, con un linguaggio maggiormente perfezionato. Viveva in gruppi di famiglie, dentro le caverne o in tende e capanne da lui costruite. Usava ogni parte dell'animale catturato: la carne come cibo, la pelle per vestirsi e per confezionare recipienti, le ossa e i denti per costruire utensili e armi. Dall'Africa si spostò prima in Europa e Asia e poi America e Australia.

        


        1.7 Charles Darwin e la teoria dell'evoluzione


        Charles Darwin, naturalista inglese, fu il primo a studiare l'origine dell'uomo.

        Nacque in Gran Bretagna nel 1809 e a soli 22 anni iniziò un viaggio per mare durato 5 anni, che lo portò a girare il mondo.

        Durante il suo viaggio Darwin constatò: l'innumerevole varietà di piante e di animali; il perfetto adattamento di ogni organismo al proprio ambiente; il succedersi delle specie nel corso delle varie ere geologiche.

        Da questo viaggio riportò una gran quantità di documenti e di osservazioni, che pubblicò nel celebre volume “L'origine delle specie per selezione naturale”, pubblicato in Italia nel 1864.

        Secondo la teoria di Darwin, tutte le specie viventi sono tra loro imparentate e sono discese, attraverso successive modificazioni, da antenati comuni vissuti in epoche più o meno remote. Procedendo a ritroso nel tempo si arriverebbe all'antenato comune di tutte le specie.

        Darwin articola il suo ragionamento partendo da due osservazioni.



        
          	spesso i membri di una popolazione hanno caratteri variabili, la maggior parte dei quali è ereditata dai genitori.


          	tutte le specie possono generare una prole più numerosa di quella che può poi trovare sostentamento nell'ambiente. La disparità tra numero di individui e risorse disponibili porta necessariamente a una “lotta per l'esistenza”. In questa lotta per l'esistenza sopravvivono i più adatti, cioè gli individui i cui caratteri sono più vantaggiosi. Tutti gli altri non sopravvivono, perché la natura (cibo scarso, clima avverso, predatori, ecc.) opera una selezione naturale.

        
Gli individui che sopravvivono, quindi i più adatti, riproducendosi, trasmettono ai loro discendenti le caratteristiche vantaggiose, definite adattamenti.

        A proposito dell'evoluzione per selezione naturale, è opportuno sottolineare che non sono i singoli individui a evolvere, bensì le popolazioni, che cambiano da una generazione all'altra; inoltre, l'evoluzione non porta a organismi perfettamente adattati, perché un carattere che si è dimostrato favorevole in una situazione può essere inutile o addirittura dannoso in circostanze diverse.
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